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1 fatti tU Arcìdosso, mentre a 
molti twminr suggerirono i più di
sparati, argomenti prò 0 contro il 
mirtjsterQjf-'onsìgliarorio atlnnac/an-
^Mil 'sesuenic articolo: 

1 1 

ih* 

Per una .'coincidenza cvìfiÓBa mi ca
pitano insieme <K-:Léìettei^e ìiìcridto'-
n(ili ed altri , scritlìi-sulia queatioiìo 
sociale in Italia J3i> di Pasquale Vi Ila ri, è 
la, relazione .partiGoìareggiata^dei'̂ fatU 

.ì̂ fogU.aiidd '̂̂ èfi'tìo l'bro, ristampare 
daiiéit jipnnier, la prima frase che at-t 
tirò la nnia attenzione fu la seguente: 
« È un. fatto ch« l'agitazione: degli' 
operav.tjra .iJieU;o a tìè.j^^l^Uu.dei cohH; 
tadifeiv Ora se gl'Italia può sperare dì̂  
sopire:la prima, .pei^ladebolezzadella 
sua indusiria: deve 1 piii" riconoscere^ 
chcj essondo tìs:!ia un paese dove, poco 
meno d'un torzo,̂ ^̂ |||iya popolazipy 
difjagricoUori, sei ,iÌ|i||^^;6Ì appiccasse 
da^q^^jstp; l a t o , ; Ì ; ì ^ c e n | ^ P ^ 
divenireWàventosd. E se la iò,tta;fft^ 
la: Chiesa o lo Stato divenisse ancora 
piiiuS™»Ìi dero potrebbe ivo^avenel 
c©ntÌ1pO;>in: alleato, potentissimo. In 
Gft^anìa ìì partito cattolico già tenta 

"Un lijtiirìno, dandosi pe 
iiinessia, si annuncia destinato a pòr-!| 
ttirè a oompimenio la riforma gené-
rato dello Spinto Santo e admculca-
re alle moltitudini che deve procèder-
sì ad una nuova divisione, ih parti e-̂  
gualij delle terre: possésso e lavorò in. 
comune, degli affigliati. Ei^a^yerteòhe 
égli,-!'Apostoli, sarv\ il disiributore e 
\'amnilnÌRtratore generale, 
ì "NiìUa dì-nuovo, si dirà ;' diffattì la 
doìtrihà è vècchia (iome la terra. Se 

I ' ^ 

npji*-ché" la novità per l'Italia sta in 
queHo-; che. il dìscdr^ò d'él vetturino' 
••Ò.on̂ 'fU*-Voctì' nei' deSerto/"^ÌV*StpOtì-
deva ad un bisogno perentorio, ad 

'ùria necessità sentita,' In poco tempo 
^ f̂Spostolo aveva ben 3000 seguaci, di 
fede cieca e operosa. Chi fra î l̂FÉ-
denti possedeva, si'spogliò dei propfti 
beni con attF'ref^oìare'a favore della 
comunità;-! nuiìa^tenonti lavoravano 
dvtì il profeta li mandava^ arciconton-
I; di migliorare i fondi mal andati e 

farvi nuove piantagionì>,%^iye il*'te 
'inspondcnte della NctzIteLidi, campare 
malamente i^,,M^^'^^ '^' *'̂  '• l̂avorai'e 
operigli a l t n ^ r ^ m ' e e glona'della 
' S i e t t a . , • • . . • '•^- ^ !̂-

Â*̂  tutta primO) il sajrtto fu il pro-
t̂l̂ Èo e la ' pupilla 44llfejf $P«Ìfit̂  pe^ 
gìi:̂ Wej*e8«i caitolicit e:qnatido sorse 
qualche sospetto^ delia prefetWrJa^^«di-

| n nembo di sassi ^òntro là forza ,̂, è >̂tfmpo della rassegnazione quando, e-
segui il conflitto in;cui il Sàfitò ri- stimando la terra ùria mlle di laqH-
mase ucciso.̂ , 

# Questi i fatti. 
ì{ DirittOf narrandoli, osserva che 

nei fatti di A.rcìddOT',e del Montela-' 
bro si tratta ,nìerilaUro' che dì un 

' ' ' I ' 

truffatore che coliê  sue arti in un pé-> 
riodo di nove p dieci anni ' ^poiché 
la sua'pltpgaridà rimonta appunto à; 
nove 0 dieci anni addietro, quando e-
rane al governo i moderati — è riu
scito a corbellare, sotto pretesto di 

me SI acconle^tava dì traversarla af-
famato e ignudo, col nonsioro e gli 
occhi fissi in^jielo. , 

La banda di ChiavQî e,i,;CoUa corong,}; 
in màfS recitava il Rosario ed ilcapo. 
ne dajifi l'esempio intubnando il Pater. 

.Tutti i .briganti portano al collo 
Scapoliu;i_ ê Santi di carta dentro una 

a, nla vanno allegrai^Jinte. 
^4gccidÒr'è e svaligiare « chi ppssiede. », 

E ì Lazzaretti, durante la penosa 

La, ristampa dòl libro dì VUÌari è 
venula opportuna., 

. - ' v i : 

î eJìlkpne, un.certo numero di conta- ascensione, portando sulle spalle gros' 
dini^e a farsene, dei-proseliti. La iVa- ĝ  pietre, recitavano, il.Eosarid; mai 
ziowe fa loro da: parte' dì̂  idiotì^^rOpt^' r^^^^^ scagliavano cobtro,la^fòrza 
mone vede rapporti tra i Mt i di Ard^^^mata ché^^Ié^ opporsi alialivisio-
cidosso e l'agitazione per l'Itaìia, ir- "jj^ ^Q[ beni. ^ 
redenta. 
, Non. so ravvisare In quésto fatlQ^̂  
coma néV brigantaggio, nella ma;ìa e 
nella camorra, che una questione ar--
dente agraria e sociale. 

' Pei" quanto 16.anni di governo na-
' I ' ' i I 

î zionalé abbiano disperso immenS|ì ric-
cheziie, rimane ancoraM qu,anfc§ îJ)astai 
per risanare i mali purché:procedano. 
dì pari passo l'economia, vera,vl^abo-

i r popolo,-so©^e^^p|t0ign<?ran4dh^ s'me cure colrapplicazio-
i propti diritti/fl^HHI^ disperando di ,ne di ciò che ancora.esìste di patri-
aiulo da chi sta in alto^ — ascolta il monio- nazionale, alla, produzione. •. 

f^Ìi:sè;J;!B predica'c!ie:« i preti do^ 
A: vranno essere uccìsi in oneste bat
ter taglie dhile legioni dei Lasneretlì 
« non potendosi in altro mòdo com-
« pVetarQ la redenaìone del gene|£ 
«mano yil 

L'entii^iasrnò crebbe. Sì^ltatui dì 
erìgere- -• una ' jOltiesa sul culmina di 
i^lontèìabro, oltre A0J2j"®*'*'' sopra il; 
livello del mare. 

Uomini, dònnè^Anciulli, a frotte d | 
I centinaia è centinaia prò cessi on|||«| 

niènte vi ascendevano nelle domeni-
yhe'[portando sulle spalle grosse pìè-̂  
ire, riputando di farò Opera tanto più 
meVitorla quanto maggiore era ìl 'ÌWsconò sòmpre più, udiosi'? 

I - - - . ^ n H - . A ^ - . - H V - ^ j " . 1 ^ r ^ 

(cP^S"* *^^>^'«^"^tì-*^»^^^'«^"*^f^» per loro un Wivo martire. Più 
irjofS^ini. Sé (liiesto giorno a»»'»v^^^^di, per-non ìmport^^aM^ ragionò, 

_ s$ anch^p;.pe^Ìj|:fe^IÌer^jpo,.ano'^r^ 
a -benxaio prézz" tutte U colpe della 
nostra i^gr^vvìdenza. » ; ^ 

io avòva già ietto £cE scwoZa e^fe 
qUkétioné'socidl^' Italia^ c^p?g^tt,r 
ali aUri' articoli che menarono molto 
rumore e fruttarono allo scrittore a-
cerbì ri.nipioveri dai suoi amini polì
tici; i^uali dolevansi che egli, uno 
dei Ipi'ò, rivelasse unp statj^dì ccse 
t|a poclii sòp'ettato, onde riÒii poteva 
l'iverberagl so non se il disonore su 
chi govcl'r.Ò esclusivamente per Ì6 
anni l'Italia. .̂ ^ 
-Jgt t i •'l^%mmirati cotesti scritti, 

detitìNiòn (iuòre di (ìlaritroìio e.t^où 
coraggio CÌVIIB poco comune, esSilmc-
quistanp oggi una terribile importan
za appetto alla realizzazione comin
ciata della terribila,,Droftìi;l«. — Per-

.chè,^^U è sotto (}uestò ,̂p^unio di vista 
che ci sr preseìUàiio i fatti dì Aicì-
dosso i quali sono Vi comìncìamenloj 
della serie. 

Ohe importa se il Lazzaretti fosse 
un santo o uno scellerato'ì" Che òi 
frutta disputare se ilministro doU'in* 
terno #: troppo longanime, o le^Pìi-o-
rità locali furono negligenti o presbi
ti? Ad un' ministrò ne succedo un al-
tro; un prefetto, un sindaco, un pro
curatore del I(o sì muta o sì licenzia. 
•Il santolo lo scellerato è già ito nel 
suo « regno della speranza » •— è con 

iui fgiî uo spediti parecchi dei siioidi-
scepoUi e tìouo'Sìtv il delegalo e duo 
carabinieri e alcuno guardie comunali. 
MfitiSdpficco lutto ciò di cui il pubbli
co ola stampa s'impensieriscono, men
tre il partito polìtioo ai potére inge
gnasi a difenderò gli atti òlò ommis' 
aionl del governo,, e il partito sbalza
to dal seggio, strepita por dimostrare 
che, so otìso^^lirigesso aucoia il limo
ne dello Stato, tali enormità non sa-
robbtìro mai acoadute. 

• - . . ' ' . ^ 

A noi, Invece, i fatti di Aruidosso 
«i presentano sotto as[>i!tto sìlugubro 
da non potere confibntaili cou lyuiU 

pii'in^^^^enuto, il qualo^con fini, e por 
interessi personali, prò ni ette .un rni-
;glioraiu;0ntp. Cosi il popolo napoletano 
*ai lancia spogliare dal camorisfea che. 
sdraiato e fumando/ non ha che '̂W* 
stendere la mano pérriceverojaquih-' 

wno' 
dell'altrui sudare, e cosi i 
ta e la. decima parte del 

Sicilia tollerano le depredazioni dei 
Kiàfiosi, e dappertutto nelle provitìòì,̂ ^ 

chi ' # # p o ,mmr:6Jmn^ 

Rimano ancora intatto il patrimonio^ 
delle Oper.p^igie cho ; somma ; a Lire 

•^190,032,603 con u.na, rendita cam* 
%ssiva di L. '8i,585,èì0. ,RiWgono 
innumerevoli ettari di terra ,|inco!ta. 

m- \ ,„ , • • ^ ^ m - ••,.•'• 

,:Basta pensara; air Asro romano, alla 

ettasi aa uUimo^al 
brìgantaggÌ0|^eUe maremme toscane 
i miseri sonof ratti a sperare nei san
ti, nei profeti, pronti a un ioro.̂ ^̂ âno 
a conquistare i diritti coll*arrae in 

ugno! n 
Ora il santo è uccìso; ma per que

sto si può ritenere Òhe i 3000 suoi 
"discepoli cesseranno di credere in lui 
î Sdì adoperarsi per attuare il prò-
gramma da lui predicato ? E lecito 

Ipreaumera che il solo fatto della sua 
«'morte tornì a ristabilire i buoni àc-

' • ^ 

cordi fi'a proprietari e coloni ?—Noìi 
trasfìEurasi egli invece ;ftî  loro occhi 
in martire, e I suoi uccisori non coni-

Sardegna,. alle maremme'!^ 
In Inghìltèrra,H&Rese conservatore 

•if^t^f^.-: 

: • : ^ ^ ' . . 

%\ 
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peso. 
Xxv poco tempuuna ìngente,quaufcità 

dì pietre fu portata coffif^per incanto 
sulla somUiità di Montelabro, e vi fu 
^ ' I r , 

eretta una chiesa ed una torre colos-
sale che sì scorge anche da Grosseto 
ed appellasi : torre di David o torre 
del Santo! 

Questa cowmtìdta, cito sempre il cor-̂  
rispondente della iVrtJione, ha rotto 
quella buona armonia che regnava i-
naltcrata fr^ coloni e padroni, i quali/ 
nel dividere recentemente il grano sul 
l'aia si sono sentili dire sul muso; che 
questa volta era'l'ultima, che il nuovo 
raccplto sarebbe slato divìso dal San-
f̂0, 0 che anche i padroni, se volevimo 
vivere, avrebbeio dovuto andare dal 
profeta a chiedere la loro razione. Ad 
un possidente che diede sull'aia la di-
sdotta della colònia, fu risposto : «e si 
sfoghi oggi; prima dì Sant'Andrea, lei 
sarà divenuto mio contadino se vorrà 
bmngiare. » 

Venne il giorno destinato per la di
visione dei beni. Il Davide, con 3000 
sesnaci con bandiere rosse e tWi ar-

-i'ii'i^ìèm 

# 
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man, avvìavas.i ad 11t|||fòsso ove e-
ranvv carabinieri o guardie. Al grido 
di Davide a li Be sono io -^ Popolo 
manti •— F.imva- Ut Pi&pnhHìm -— Dl^ 
ftìiuitìtmni^ gli asseinbPttti scai'icarono 

• Narrò un ufficiale dell*esercitÒ, ci
tato dal Viliari, che ai terraìzani di 
Postiglione, Serre, Persano e luoghi 
limitrofi, parlano tuttodì con religioso 
rispetto di quella buon'aainia dì DoVì 
Gaetano, che in vita fu il famigerato 
Tranchella». > 

Il governo fa l'inchiesta per vede-
re di chi è la colpa. Se ciò ei'̂ fa sul 
serio, troverà molti colpevoli: gover-
i^LApogei, governi moderati, gòyer-
|ni di sinistra che non hanno pensato 
'a risanare l'aria mefitica e prosciu
gare le palu li, a colmare i bassifon
di, a costruire strado e vìe ferraloi 
pi-Opretari, ì quali, per paura che il 
popolo apprendendo i propri diritti 
voglia un tantino goderne, non gli in
gegnano con qualo dinamismo il ca
pitalo e li lavoro producano la ric-
chazza. — E in capo a tutti ì co 
voli sl« l(t< ^ii^tìrirt. 

Il governo di sinistra ha dato la 
prima prova che d^ìlacrosente mise
ria dn̂  Italia si accorse, abolendo il 
mHciuaip. 

Ora si aspetta la tanto sospirala 
inchiesta agrariii^pr conoscere ì ri
medi proposti ed affrettarne rapplì-^ 
cn'/ione. 

Sembra lìulto por il popolo, benchà 
ancora iguoraul©te*e suptìrstizioi-o, il 

• j j ^ i t eò ' i 

per eccellenza, uniteilai: più noti, con-
.|servatori, Lord Napìcff^sì favellava 
ai Congresso sociale. « Le leggi sulla 
proprietà deboono.^3sere fra noi ri
vedute, abolendo quelle che no impe
discono la divisione, promovendo quella 
che ne facilitano lli^pquistò al conta
dino ed all^operaiò, islituendoautorità 

IO regole che obblighino il proprietario 
air adempimento dei Suoi doveri e 
proteggfvno il contadìnp. » 

E John Stuart Mill, il grande eco
nomista,, propose che lo stato richieg-
ga 0 acquisti là proprietà'd'una gran 

• '' ' I ' ' ' 

parte del suolo inglese per promuo
vere la piccola agricoltura, la piccola 
proprietà,,© migliorare la condizione, 
del pontadino o dall'operaio. 

Égli;g||qYaJ cJî l̂V valore della terra 
va sempre crescendo,, non solo in con
seguenza del lavoro e del capitale a-
doperatOj ma ancora in conseguenza 
dell'aumento dì popolazione e della 
pubblica ricchezza. È quest'ultimo, au
ménto appartiene, secondo lui, allo 
Stato, che deve rivendicarlo, perllafe 
venire, con un' imposta specialé^uUe 
terre, acquistando al prezzo corrente 
quelle dei proprietari che preferissero 
venderlo piuttosto choig^gare la nuova 
imposta. j, 

L ^ ^ . r . . . . I ,̂  

Di questi rimedi radicali sì discute 
e per la stampa e nei congressi in 
Inghilterra; ma in Italia, per gli spau
racchi del comunismo, del socialismo, 
dell'internazìonaUsmo, sì tace o si 

. , .#»••• "-1 - e 

grida addosso a chi ne la cenno, ne-
gJuSo l'esistenza di una qucstìùne so-
ciaìtì. "' " ' ;, 

Dopo i fatti dì Arcìdosso nessuno, 
suppongo, vorrabba negarla. 

Col miliardo o più delle opero pie, 
che forma « la dcchozza dei poveri % 
e con le terrò incolte il governo ha 
in mano \ iwatzi por vimediare al male, 
per fondare bancho di soccorso al 
pìccolo commercio, alle piccole indù* 
strie, alla piccola agricoltura, non i-
spoglìando nessuno, ma a ueàSunQ 
dando elemosina; meWmido in testa 
alla nuove rìforino il decreto di San 
Paolo «chi non lavori», non mangia. ^ 

GV inglesi, che guardavano- > con 
occhio di commiserazione le: insur
rezioni scoppiate in :vari punti delia 
•)|niso{a Jbaicanica, non .avranno 
iiflla da iavì(;lìare agli austriaci ecì 
ai russi^^-" 
^.irA'd '̂onta del mare,̂ ^ che^TTrconda 
la lòrb". tìellà isohiJTl'^ contaggiri ìnm^-
èurrezio'nale iì si è dìffuFo;^ 

Londra, 23: ''hmi^ - ••••̂ '•. ••̂- •,-• '•' 
<K Nelle sfere governative, la situa- ,. 

^ipne viene generalmente cónsì'-'*̂ -̂ ^̂ ^̂ ^̂  
come assai gràvis, 
f ir.A Gipro^ in-differenti luòghi, fa 
fatto fuoco contro le truppe indesì 

•', . ' • ' < ^ $ ^ ^ ' ' • ' - , • 

occupanti. 
, i « Il iuògoteuTnte Ravson,;del*nono 
reggimento dì cdvàìlerià bèT ĝaìésòy; 
annunzia G ê al mezz|ggjórnÌIÌdi Lar-
•acca si mostrarono bande d'insorti; 

le quali trucidarono una pattuglia 
mandata in vìcognixione. 
: (c I: cmiseguenia^^i ciò, ^furono 
' ledati ing | ,e l la 'c&ii«( l l i%at ta-

glione.di linea ir iaì l% ed uuìnglése 
a fu proclamata là leffr marziarp. 
U li mudir e due iia^WSridSiescU 

furono arrestati e tradotti sotto forte-
corta^aL^^nacpà.^^^^'" - ^ # ' 

appert.i|y,^r^8i:, tran^uilUtà;. 
ò l f l boscòS^cip^cinqup chilo-

V da Famagòsta la posta ' ' "^ 
ata. 

« A tale notizia, il gen eralV'mag 
gioròs^Wolseley spedi a quella volta 
un battaglione dì gorka. 

« Anche suirestremo; Utoral 
tale di Cipro avvennero eombaltime 
ti, e, secondo relazioni concordi di 
ufaciaiiinglo^i^^iipìlni, gl'insorgenti 
avevano anche cannóni. 

> , • -

Jo: Le truppe a Cipro vengono riu^ 
forzate, e furono imbarcati per coìà 
•tre battaglioni delladìvìsioiia di Maltar 

<c A Cipro domina molto malumore 
contro il duca di Edimburgo, che 5 
incolpa di essere partigiano della pò-
litica greca e russa. 
; « La compagnia ferroviaria dacam-
pò del corpo dei zappatori e minatori^ 
ha di qui ricevuto l'ordine di recarsi 
a Cipro, 

' ' ^ • * 

« Li^ràvìtà delia situazione s i r i * 
leva .anche dalla voce, però non ga
rantita, che le riservo g>à congedate' 
siano nuovamente chiamate sotto-la 
bandiere, s 

Non sappiamo se tutto ciò sia di 
grave importanza. E' cerio che co-
nie sintomo della s i t u a z i p ^ ^ e a e -
raìe, ìa cosa dev'esséi^ regìs t ica : 

Pare elio i Popoli comincino a 
non voler pili esse^r venduti come, 
mandrie dì pecore. 

f/ industria del cofoae 
^'s*^^""™" 

Togliamo dai Binilo alè%i ìm o .*• 

• ' . L -

portimti dati suìlo siato dell'indu
stria del cotono in Italia; 

Durante la guerra civile d'Ain^rìca^ 
si VtUravìdtì la possibilità di eskndcvc 
in Italia la ooltivasìono del cotone- i l 
par un cèW^^mpo la cosa rìusci. MÌÌ 
poi r ì ta l iacho nel IS6I aveva dedi
cato a qnesta coltura ^^080 ettari î  i-

ricavatone m^Om quintali, .nel 1̂ 1,» 
non ve ne deificava più che^l/iISd^i 
quali ritrasse 1̂ 0̂ ^̂ ^ quintali. 
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'è nella 
produzloWflWrallé tìóì cotono crotìsé 
cornspondentemante l'importazione de< 
0 tone eyi||^jj^.e0cedenz^oirìmpor-

^^fa^M8Q'ÌJteg''^gg'Q> filato-etessuto.] 
'i\^ ro ihlff^intal i che èra nel 4867 
é .(.-̂ ceaa nel Ì866 a 450tóilftquintali. 

a c!Ò che specialmente ò da nota
r s i j,.è che la maggior parte di questa 

ce la importiamo allo stato lavo* 
è a dire comperiamo la ma* 

ieria pP^S' e la mano d' opora stra-
maniera. '-...', tè^li . • ,. ", " ' 

Dei 45Ì) mila quintali importali in 
*piii 11^1870, circa 200 mila quintal^j 

erano^coLOfie greggio, 13O,Qg^y!0ino 
cotone (IlatOj l'2O,000 erano tessuti di 
ogni gonere. 
»tt#tesciitura del coione è speeial-
inen te impiantata m Psemon^li^g Lpm -
^ìardia ed in àléune provìncia dell'I-
aiUÈ^.raeddioriaie. Dal 185i,§1,^1858si 

'oontavanoi in Piemonte 150 mila fusi, 
cioè uno pev ogni 30 abvlènti. Oggi 
nel regno d'Italia^ non ogtaRte il cre-

'•̂ l'Siuto consumo, non se ne contana 
( ' - ' . • . . . . . . . 

Slìq 700 mila, uno ogni ^ g abitanti, 
I rtientre Mrighiltórrft.he ha 40milioni, 

iVifa t i -Uni tHt milioni, la Francia 
^S.mOOO, la Germania 5 200,000, la 

Svizzera,2 milioni, 'la Eussia ,2 mi
lioni, l'Austria 1.600,000, la Spagna 
1/^00,000, il Belgio 650,000, la Dani
marca 390,000, TOÌanda 250,000. 

Sì calcola che la filatura e la tes-
situra dei cotone in Italia occupi 80 

operai. Ciò dimog||^,;ch9 questa 
mduatria in Italia non solo è possi-
1)116 ma è anche siifìlcientemonte svi* 

j-f- > ^ P • * ^ ^ r"' *£;• " • - ^ H I, in p 

dipendenza della Sffiià. Il Principato 
considerevolmente ingrandito, gode 
oggi dei beneficii della pace, e noi 
abbiani|^^-tìoddisfaziono dì vedere 
che i noHrTfratelli, pHffva oppret5si# 
ves^atii godoné ora con noi 4i(juesta 
pacotftJ'amai assicurata. 

La Serbia forte nella sua «nìono 
allMnlerno, é ora'ammessa nel co»-
f-erto degli Stati indipendenti 'e può 
liberamente occupars|^diel suo^svilup-
p ^ p a v o r ì pacìdcì/ / ' ̂ ^^ ' 

Oggi lo stato d'assedio è cessato, e 
nostra arniata, rimasta finora sul 

picdo di guevra ritorna sul piede di 
Éiace. Non dimentÌGhÌamÒ però che il 
migliorame|i|<^ della riosWa^ posizìp.̂ © 
c'impone maggìffl responsabilità. ''• 

Noi dobbiamo approffittare del no
stro ingrandimento di territorio ma 

- - ' , T ^ 

siamo altresì-^obbligati a fare ogni 
m'aggior sforzo p^|||4.;ràssicuràrci l ' a -
miciiìia degli Stati d'Eóropa che ci 
hanno ammesso nel loro seno,. La 
Si^biu, coltivando le buone relazioni 

• . " ^ 

all'estero, e ^mantenendo la concordia 
all' interno, progredÌm;^upidamente 
nella via della prosperifcàj# 

Eravamo certi che il 
nostro corrispondente non avrebbe 
tòancato di darci degli schiarimenti 
sul fatto der teltìgc^eiina Agosiinolli. 

Ecco infatti.che còsa ci scrive :^^ 
«Vi accludo una lettoradellu quale 

« vi autorizzo a far' i'usB^ho crade-
« rete e dalla qiiial^ apprènderete d'ondo 

1-

sia partita la uotiaia del lelegramìtìa 
dell onorevole Ai^ostinelli. » 

M-POLIZIA^^DI STATO 
' ' I I - i b ' 

, . 1 . • • -

—o()o— 

<c ^.... .,, 
La prudenza ci oo^^fia a non pub

blicar questa, lettera e ci suggerisce, 
di metterla — come infatti lamettia-
mo — a disposizione liell'onorevoie de
putato dì Basauno. ! 

•NòV cî ediamo che sia pos^ibilo trat
tar una questione con maggior decoro 
e con maggior onestà, 

A chi'ci riinproyora.-iso di aver datò 
troppa importanza alla cotia, noi ri
sponderemmo che si trattava di una 
questione di fatto e che ih ogni modo 
giudicherà" il pubblico sa abbiunio a-
vuto ragione o torto^ 

Dui canto nostro — senza neppur 
roj^ibra della presunzione — ci au
guriamo che, in simiU casi, tutti ì 
giornali :d& Îtalia si conducano nello 
stesso modo in cui ci Siamo condotti 
noifeì̂  

cresceri()|»,ài di .dover comparir poco 
entilaslU lettrici, ma dico che Que

sto benedette dònno se sono ministro 
a i r u o i h ^ e l l e più gr^andi gioia del 
CUOVQ^ spesso sono causa altresì dei 
piùgrand^i^^mlannj. ; 

a guerra mXPOia.M^ . . . ^ t i ^ - , 
ciandtì* 

#a COìV-

i 

T^'z^•^,i«', ' 
j I j i i L , _ r j^-j I 

Dopo Tropofìf, Meneetzoff. In Russia 
continua la guerra occulta contro 1 al-
tofè^ mostru.qso potere ohe si chiama 
.la' polizia ,di 'Sta|^,, la tèrza sezióne I 
È rioHe mura'deserte del Palazzo, ove 
risiede queaio terribile potere, che l'in
felice Czarevich Alessio subì la pena 

Juppata. Ma quando si .rifiotfca che del JCnt^f:'è la'che si ordirorioi pro-
più-della^^età del cotone che impor- plessi dei Dolgovùlti, dei -Mu 
liapivo.^fc-P'̂ eii^ìl^mo, allo stato- lavo-

j.Tato, filati è tessuti, noi troviamo che^ 
sono altri centomila operai pei quali 
a^vremmp lavoro in'Italia, mentr^lft-, 
chiamo altrettanto lavoro estero. M^ 

gli t)^àtermannf deî ^ f l l lgwalde . L î 
^Polizia segreta, questa creazióne di 
Ivan il 'fèrribile reststetie a tutti i 
cambiamenti di sistema; Paolo I la 
abolì por sempre, Nicolò, n̂el 1826 la 
ristabUì, le Jiiede i più annpli 
SotÉo ' ihióme innocetH dì « terza se
zione della'Oànceìleria particolare di' 
sua Maesù\ % questa [aoHzla segreta 
sorveglia tutto, spia tutti, vuol vedere 

secoli (Ji |e^ sapere ogni ^cosa, ed ogni cosa'cho 
, J r iche la SerBia ha final- inp^ ^e S^rba, puhisce, È un arbitrio 

roclaSàto la sua indipeh- illimitato e ci ilcorJììarrió ancoralMm*^ 

IMPEfflENZA DELLA, SERBIA 
(0) 

qiiattro liifl. il 

•niente proclà 
denza. 
?^'®co il proclama col qiiale#il 
principe Milano annunziava ai Serbi 
questo gran fatto;.' : • 
; Il'̂ Jjrtmo dicèmbre dell'anno scorso' 

if^òhìamai sotto le armi Wer lìbé-
re, i vostri fratelli oppressi e per 

idere la indipendenza "elei vostro 
paese, Voi ftvete risposto al mio appel-

oi ^vete combattuto durante un 
lungo eWgido inverno^ contro un ne-
ìììlUó' superióre di numero e avete con-
(jtìiatai'o fortezze e posizioni; vói, a-
prendovi una vìa%tti'ayerso a monta
gne quasyim|ccessi,bìli tì sormontando 
tutti gli ?BtacoÌi immaginabili, voi 

P. S. Abhianió J*óW'go di rirìgra* 
zmve \a Gazzetta diWenezia per aver 
i-ipiodottp la nostra dichiarazione di 
avuutiui-i, e lasciurao giudicare a lei 

I se credè opportuno dì ripródur anche 
questa. 

TK'OVIHO. — La cronaca dei fuì-
mini non ha ftuìtOj esclama la GaZ' 
zettà. 11 21 corr. in Farra di Soligo 
incendiarono — per la caduta di un. 
fulmine sul fienile —̂ , la stalla e can
tina attiguo all'abita-^ione del sìg. Da 
Rosso Giovanni- Malvado che si ac
córresse tosto per ispegnere il fuoco 

^stalla e cantina vennero totalmente 
distrutte,ed il.dunn^^u di L. 2270. 

— Sabato 24 corr.^ri altro fulmi
ne piombò sulla stalla di proprietà 
del sig. Lieini Angelo di Orsago; fece 
sviluppare un forte incendio che in 
breve volger d'ora distrusse, il fienile 
,e la stalla so/Toccandovi cntro,ij.quat- L 
tiro animali. Si deplora il danno di f 
circa L. 7000. 

f̂©Bfi€Kfi». •- '̂ La Libertà di Roma 
reca la seguente notizia: 
:' «Dal rmnistero della ^pubblica î  
àli^zione sono stati approvati i con
tratti coi quali si sono datiin appal
to i lavori dì riparazione da farsi alla, 
.bgpria superiore del palazzo ducale df' 

tm^. 

pt*essione immensa che fecero in Eu-
ropa le prime rivelazioni su quel se
greto putero, quando vennero tradotti 
nelle lingue occidentali i'ììicordi di 
ìi^ ufficiale di gèfidar0eria dei West-
nik lewropi, 

ll^'iprimó capo di que®" tèrza só-
zione' riorganizzata dalbiioii Njcolò fu 
il. contò Alessandro Oristophorovicli 
BenckórdoIT, russo,,tedesco, confidente 
der gióvaU'Nicolò eti^tò^^^ 
cipessa LievQU, la. Sihilla'dijìlomàUcà. 
Gli fiuocedetie ntil I B i i il conte Or-
lofi" che nel 185G firmò il trattato di 
Parigi. Questo fiortÒ l'alta Polizia'al
l'apogèo; tìgli aitìtó màgniflcaófie'n'te il 

.^= ?v •m^: 

. ' 

i Padova,^S Agosto 
• \ : ' - . - ' ' 

1 / a v e t e ' "s'Ista ?•*•..*. 
— Che cosa? ' 
rf̂ '!ló quando vado a casa, la sera, 
' " ' ' - ' 7 - 1 . 1 . ' • ' • 1 1 . . . 

i : 
do 
àtelLé 
prie veduta. " 
'̂̂  ,Ma che cosa'? 

sempre qualche sbirciatura fra le 
!|,Ò.j ma quésta volta non l'ho pròV 

- H l ^ 

mM:^ I 

; • ; * 

ieté giunti in sei settimane a Kosso-I suo irnporiaie padrone nel suBUine 
•va, che voi avete liberata dopo cin-f progrannma che egli diceva dover es- stutu abbastanza, anche senza le co-
que secoli d'opnrosyione, prondendovii sor quo-^to : « niente intelligenza: Kmii mete I ,.,« 

•— La cometa ! 
È, |>as^ata una cometa? ' 
Indìzio di disgrafie- : 

' ' 

Di calai 
Di guerre I 
Eh, quanto allo guerre ce ne sono ' |astr,e. 

Non crediate però che vog 
tinuar su questo tuono. 

Lo cambio subito, 
lerl'altro in via Savonarola accadde 

una rissa fradue per»p4ve di apparenze 
rifili, unà-rissa chu terminò coli'ar-
^resto di uno dei due contendenti e 

. I l 

che cominciò por causa di una donna. 
Un certo, che chiameremo A era 

. 1 • • " • ' 

innamorato — e credo che lo sia an
a t r a *— di una córta che chiamere 
mo B. 

La B. non sarebbe'^sTala scontenta 
dell'A,, ma vicovor îa pòi ì di lei ge
nitori non ne volevano nennur sentir 
parlare. 

, • " ' ' ' 

Con la costanza dell'inamorato — l a 
quale, fra parentesi, è cosi grande da 
uguagliare la misericordia di Dio 

I 

il nostro A. passava e ripass|ya sotto 
le finestre della nostra B., e talvolta 
gUtiJiusciva di'parlarle. ^; ^ 

TuU'altra però — e pur troppo non 
di. rado,I— alzando gli occhi alle fi
nestre invece di vpdos^^ disiato " -̂'o 
gli compariva... k faccia del padre o 
della madre. 

Se ne indispettiva, batteva i piedi 
a terra, strepitava... ed ingiuriava. 
iftitìrì era giorno predestinato alla 
comparizione della faccia di cui sopra, 
ed A. fece quello ''cne era solito di 
fare. 

In casa della B. c'era però un'aniico 
dì famiglia il quale non potè tollerare 
le ingiurie,-e sceso in istrada per in
tendersela cól provocatore,. 

Gli argomenti furono dosi antipar 
Jamentari che se non fossero passati 
:d ì l à due.sèrgentl dei bersaglieri se 
ne sarebbero, date tante da empir 
dieci ; sacohiP 

.. , Sopraggiunsero poi due agenlt^'di 
P.*S. n quali condussero il non più 

.':no^o ma loro B. a riflettore...* su 
taiìte cose. ' ' : - - . . 

• :. • ' 
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, Caft^^allo £iìS|sa%iia'^^o. Ieri'altro 
alle ore 3: circa, un-contadino diBren-

,telle era partito da colà con il proprio 
ì Óavallo diretto a Padova. 

, ^Appena entrato . dalla porta San 
J;Giovanni,' il cavallo s'ìi:n,paurì, non so. 

di chej.e sij dìeda^^a corsa, sfrenata. 
L* auriga tentò di trattenerlo, ma riu-^ 
scitOgU vkno ogni sforzo e temendo 

.di êsf̂ ero rovosciato col ruotabile spie-
co-un salto a terra. 

Il cavallo, continuando la sua,corsa|^ 
travórsò'tuttp ilborgo di S. Qif^^^nnì 
e sempre diritto,, prendendo la vìa del 
Ghetto, uscì per S. Appolonia, dove 
andò a sbattere nella vetrina de! mar-; 

j ciaio Sanguinetti rompendo alcuno 

clusioaiMconfotttu Alla aentenza. 

sanno opine iéflitìtanitor^ll' insèpa-
"»»^"''O#yi"of'̂ ssional0 lielia 4onna allo 
stìòpó^drajrnir cognizioni a t t f ^p ro - • 
cabciarlo il pane quotìdiaTio, abbiano 
trovato nella telegrafia unji/ficio com-

^^Ussimo colle esigenze del suo 
sesso;.,..,.,* •,, ' i- ' \ 'J... -̂ j-^^ ^fm: 

Molte giovani approfittarono, mas
sime nella grandi città, e si assógget-i 
tarono ai tirocinio necessario e subi
rono i non facili osami, quantunque 
fosse loro concessa una. razionale fa
cilitazione. 

Ora là dii'llione generale dei tele-
-• - •• - :-• - S J - j " - - i j . * a i j | 5 3 ^ ! , 

grafi, vedendo che le giovani, s l ^ p r 
V attitudine e sia pel numero delle 
concorrenti, non erano da meno degli 
uomini, ha resa obbligatoria ancha 
per le ausiliarie, l'istruzione t lWèo-
.jp-atica ,del, sistemaHuguos, ognìcfual-
vòita una ausiliaria serva più di sei 
mesi in ,u^a 'sezióne femminile, dove 
r apparalo telegrafico Iflugaes sìa posto 
m attività. 

Î l̂ElfiatftB Centralev^^^noto dei|^i 
gpihi, il giorno 29 del corrente mése ; 
alle = 9re!12 meridiane, avrà luogo un" 
pubblico saggio musicale. ' 

A r r e s t o . --* lermattina alle ore 4 
dagli agenti di P. S. fu proélitto 
all'avreste di cerio F .G. , d'anni 48 
perchè ozioso, vagabondo e senza fissa 
dimora nî  mozzi di sussistenza* Nella : 
perquisizione^fattiigli gli furono tro
vati pochi ceiitesimi che egli dichiarò.: 
di aver ricevuto dalla questua della 
quale esclusìvamenttì viveva. 

' ri 

C a a ^1,M* -r. Dottoro •— 4ica 
una donna ammalata -i^efdinateml 
qualche cosa. 

— Non sarà litilla — risponde il 
dottore toccandole il polso —̂  non a-
vete bisogno che di riposo. 

Ma guardate..dunque Ja mi 
gua, guardate! 

— Si, ò precisamente la lìng^tvachò 
ha bisogno di molto riposo. 

,-- - -I 

.€ 

•y-- • . ' • . . . ' " • 

• ' • • ; ae t> . -6a i ' • ..^s^m^.^,.,... 

KaascaÉ©,. .—•. Masohl l ~ ,Feiwm..i. 
l?Ia«ip| |SWl.— B^toIaz^zo Alessan

dro di Vincenzo, .negoziante con Botto 
Adelaide di Angelo,rj^sarta, entrambi 

. ibi di Padova. 
inf«l»*i, — Basevi Sto]la"l'i i,az?ft-

ro-di gVoróì,21. di Padova.Mfe^-Fab-
biani-Gliiotto Caterina ,,j^4|:;anni 34, 
villica coniugata^dì^^l^zzaro.:,-.Do 
Cesati Anna di Carlo di 
Padova.*^^'" •' 

mesi 
1 • ' j 

• -. .: : --

3 di 

i 
, i t -^>-*-; • - ' • • • . • 

bandiere é cannoni e munizioni. Un 
ultrop^sso fatto a Pristina, Sk,opoly.|l 
<5 PHsrend, antiche capitali dei prin
cipe NemVnja, sono cadiUerieUé vostre 
mani. Gioncnostante ecco soprugglun-
ger^^^armistìzio del ÌQ gennàio ad 
•'tn*^Si'e la vostra marcia. ^ 

i" vostri sacrlficii'av^vanó'i*08ìitàrta-
la libertà ad un gran tìumero di vo
stri fratelli che gemevano nella schia-
vitù. Perciò non si 'poteva amniettore 
cito la Serbia rimanesse più a lungo 
in una umiliante schiavitù:^ 

La vostra bravura vFliar t js t t^i iV 
<3tìir indipendeniia. Il magnanimo Czar 
la cukfroLciiione^si estende su tutti i 

feoristiaui d'Oiititite, ha co;;iretto la 
,|'orta,a rinunciare alla sua sovranità 
*ulla Sarbiu. ,,^,,, 

Il Congresso di %^ii||K. liafatta sua 
la causa del Piincipato, e nullo scor-
î u luglio lia rcìiituito la pace a l l '0 -
riente. Noi, quantunque il trattato 
ffon soddisfi complctamoate i voti 
della Sarbiii, dclbbiamo essere flcOno* 
accnti allo g'aiidi [iotènne ili Hluropa 
cbe^ hanuQ' uioUi'ato tanto 4|i.tertìSse 
pùv noi. Es^o hanno riconoyciuto l'in-

efs'puiruie. », Dopo la guerra di Cri-
^mea 'la onnipotenza diilla terza sezior 
ne scemò : l'Imperatore Alessandro, 
punto tenero deìr Ufài'orme bluu dei 
gendarmi, pagò ^ pubblicamente delle 
spie più infami e i e cacciò dalla mi-
|tj^|iosa casa della'Léìieinaia. Ma do
pò il colpo.di pistola tirato sull'Im-
poral'óre dallo studente Karakn.sofi* il 
10 aprilo ISGG'il capo della polizia, 
che ora allora il principe,Wassili Dol
go ruKoif, fu dichiarato incapace egli 
si sostituì il conte Pietro Éfluvalofi", 
quello stesso come si sa, che ebbe a-
desso tanta parte nel Congresso di 
Berlino. 

Il conte'Pietro (Pietro IV lo chia
mavano i suoi arnici) diventò'onnipos
sente, ma egli era buono; egUsisijr-
vì spesso diill'HÌta Polizia per far del 
bene e teriore in freno il feroce ftlu-
rusviei!'. La terza sezione però riebbe 
tutti i suoi antichi poteri, e quando 
Scìuvalo/T andò ambiisolaioré a Lon-' 
dra^ non fu certo possibihi di trovar-
gli un MUcceasuie com'eseo, mito e in-
tolligenttì, Si su ciò che avvenne da 
ultimo. 

Lascio perisai'e a" voi umaóisissimi 
lettori la sorpresa e gli altri sonti-

Fatta sia che mi si dicecpW'iF! menti che un tal ospito devono aver 
padre Ferrari direttore, dell' Osserva-
torio del Collegio Romano abbia tro
vate la sera del 22 coireiite una co-
meta versò le 8 e 30 pom, 

Seguita al suo ;traniontd%é'; fu , de
terminata la posizione nforeiadóla^àlla 
stella 29 696 del catalogo di Ladanto, 
di settima grandezza. 

Ecco come è stata determinata dal, 
P. Ferrari: 

Tempo medio dì Roma — O/t lOm 
27fl.' 

Asc. rotta della cometa — 10/ìl7jn 
Os ,2. 

Deuiin. della cometa— ISo 32' 9" ,3. 
Essa trovasi presso le branchie duUo 

Scorpióne e va ssmpro più abbassan
dosi, tanto che il 0 settembre la sua 
deci in lezione austriilÓ;.(ossìa disianza 
dall'li^quatoro) sarà di 24'J 22O. 
. La cometa ò debolissima, ma chia« 

ramonte visibile, il diametro apparen
te ò di circa 3' ò dìiTicìle, e non vie 
traccia di nucleo solido definito. 

Nei momenti più iavtu'ovolì essa mo
stra di avevo più nuclei iìscoudarli Ì$Ì 
ad intorvalli cangia di colore. 

destato nell'animo del Sanguinetti, il 
quale appunto in quel uìomento stava 
appoggiato tranquillissimamente alla 
vetrina del suo negozio. : 

La Guardia, municipale, c}i, servizio 
all'angolo del OaUo corso sul luogo 
dal fatto ed in. compagnia di alcuni 
cittadini condusse il cavallo al muni
cìpio dove gli furono nicdicato^jcuno 
ferito ohe aveva riportato alla testa, 
e 1^4'Nlette ad attendere 1" arrivo del 
guo padrone- ' 

Intendo gli .•.•tr(î )ni dei giornali e non 
quelli da cafie. 

Gli zinlimù dei giornali dunque, 
questi , %ipj,̂ 4.ìe':Qssari GQÌlab<:>mt(ì\% 
hanno ottenuto una segnalata vittoria. 

Una sentenza del tribunale dt Fi
renze <iigliiitra chy non si pnò appli
care ai gridatorirdr^giorniiji l'articolo 
di leggo che viista di rè'Ólro disturbo 
alla quiete pubblica, nò in nj|?4P ve
runo imp'iilire 1' eaorcizio dell' indu
stria loro. 
\ Fi bene notare che lo «tosso rap-
pr'e^enUuita del P. M. face le ^ùé con-1 di 000 lire per ciascun lotto. 

Il supplemento al» foglio periodico 
,aiira R. Prefettura del 23, contiene : 

R. Tribunale di Padova — Si noti-
fica che alla udìenz» civilo; del primo 
ottobre seguirà l'incantò di uno sta
bile sito nel connine dĵ  Arzergraiide. 

'— Bando con WK"'"'Ì\ • notifica che • 
all'-udienza.pubblica del giorno 15 ot
tobre p. v. aJJaiiQi'e, 11, ant, seguirà 
l'incanto dì alctirn stabilì posti in Qo-
mune di Torreselle. , ,1 

Intendenza di Finanza dilPadova—-; 
Avviso col quale viene aporto al,;con-
corso pei conferimento di tre rivendi
te di privative poste una in Gajahigo 
in provincia di Vicenza, T altra in 
'Grossa nella medesima provincia e 
hi terza in Mussolin fraziono di Villa-
nova Padovana. -

Gli aspiranti dovranno produrre \^ 
loro domande scritto in un foglio di 
carta da 00 centesimi e cìò'eótrÓ un 
mese dopo il'q,A;iĵ le non sai'à presa.in 
considerazione nessuna domanda '^f^^-

• • 1 

R. Pretura di Montagnana -^' .Atto 
col sì ronde noto che 1 eredità lascia
ta da Santo Ricóldo morto in Saletto 
ne i rS dello scorso Giugno con tostai 
mento, fu accettata col boneUziO.del
l'inventario di Spido Angela, vedova 
del Sante Ricbldo por interesse dei 
minori di lei figli Maria ed Amalia 
accettando per proprio conto l'ereclità 
dell'usufrutto della tnetà della sostanza. 

Commissariato Militare. — Avviso 
• X 

che Pappalto di 1200 quintali di fru
mento nostrano pel panifica) militare 
d'Udine fu deliberato per tutti 4 i 
lotti a lire 27.53 per ogni quintale ó 
per ciò il pubblico a tutto U 20 corr. 
alle ore uiuiicì ant. per presentare ;le 
proprie ofi'erte di ribasso con avver^ 
tonzu che chi vulesse presentare un' 
ofi'erla di rib.iHso devo accompagnarla 
colla ricevuta del deposito prescritta 
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La rappcesentanza'del Mille di 
.Marsala di Palertno mandò al pre-
.bidente del Consiglio àeì ministri 
xm m'dirÀzzo.xomunicandogli comò 
1 supèrstiti dei^Mille di Palermo 
avessero • deliberato di costituirò 

.̂ l|zn .fondo per sussidiare le famì-
'^(ie. bisognose dei loro commili-
"toni, ' ••,•'' '-*^ 

Ora ,ecco la. risposta dell'onori 
'Cairoli giunta all' egregio c o ^ ^ . 
Mario PalixKolo, 

« lift iniziativa di costituire un 
fondo per sussidiare le famiglie 
bisognose dì quei nostri commili-
.torii è ispirata da un sentimento 
\é.ì fraternità che pienamente di-
.TÌdo. 

(( Questo è il complemento mir 
• Miorè ,cl.ie possa darsi agli inten-
vdimfnft clie il governo ebbe nel 
proporre la nuòva legge, e dai 

^̂ miiili non intende, punto dipar-
vfirsi. y> 

mòdeUp :4|^qupà dì fatta sec 
| t ìCh, ; 

AaaaciiÈaiàà. — Dalla Gazzzetta di 
Torino: 

P..* è fàìficiènte avaro che Ia^^*ola 
dcère non oBÌRte peî ^̂ îMiP a cotisuma nel 
Suo dizioimrio,'̂ ^^ 

Gotìi giomi'Tdditìtro, furioso par 
avere miiriculo un ailWe del quale 
^i ri|jróii;ietteva vistoso lucro, si udì 
eàcUmal'e: 
!#•"" Sono tolmante arrabia^^^^che 
quasì,\ • quasi JHÌ^, *... ^̂ ''̂ -'̂ '̂ é̂rdt al 

ffUiavolo'.li" '•"»-"'̂ -
I ^ ^ 

Dalla Vedetta: 
Storiella di cuccia.. 
Un cacciatore jdg|î J per la miopìa 

diììcendeva da Esaù, se ne tornava in 
cutà dopo aver fatto non so quante 
padello, CJuund'à vicino alU cinta da
ziaria trova un contadino con una 
lepre. Questi gUeroirre. 

-^I^guauto né vuoi? 
" - umque hre. Pesa sei libre. 

Te. n^ di), quattro. 
Via, jiiàttioi e mtìzto. 
KòT^Wt^p, perchè ci avrò mozze» 

franco di diizÌQ, ' . : ; , 
— Gliela do nar quattro, com'è vero 

hèTI lei 

— Quella bastia dì camaria 
«sclMft^lft moglie,.frugando ne^'J^^p, 
— dove ha messoJA,.polvere pei miei 

r 
• > 

>-^ Ija polvere è nulEal — brontola 
il_ marito; frugando anche lui •— io', 
piuttosto, ella non riesco a trovare i 
miei denti. 

r i^ j ' - , ; m 
M 

* • 

I P « É s p l 0 ^ Eustscia Degabunatiy^ £)e(ert {̂  Tavolette: pé n mté^ 
fu designato come delegato M ^sswvii^. mWpQ^ '^^^s^& ^ ^^*^ e. per 
stere insieme ai suoi colleghi e coli|,i8 taz^e S fr. s^? 
-̂Bommissario ottomani».;.^^: y ' Casa i)« Barri e C. (tiraited) W. 9 
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^̂ ^̂ pKT̂ lM^̂ ffl̂ T 
^ 

A' 

**#5Î Î̂  

li Tempo annun:zia che — in 
seguito ai noto incideiite Ruffini 
il ììindaco di Venezia è dimissio
nano. 

• ? = . ' • ! • 

^ ^ E publicat6*i! seguente decreto: 
'^ ArilQolo tifico. Air articolo 50 
'4el regolamentò del 10 febbraio 
•xilfeo scorso si aggiunge; il se-
,-guénte inci^ .̂:; 
,^(C'Jia nomina delle guardiejbre-
rstali spetta alprefetto della prò--
vìncìa,.udito l'avviso del Comitato 
:,forestale. » " "^^-

I I 

È probabile che F accademia di 
.'Belle Arti di Pisa venga conyer-
•4ita in scuola per le arti tniuori 
<ome quelle di Padova e Reggio 
"d'Emilia. 

;I giurati air.Esppsìzipne, dì̂ ^̂ ^ 
irigi proji^^ero pel diploma d'onp-
:;«re la direzione dell' agricoltura ita-

" ' • - r i - i O L i r ^ ' i " 

/̂ê ' 
V) 
ran 
re? Serrare il laccio'gli pareva una 
cruduUà.... Gli viene unVidea. l^aceva 
bùio: entra in un orto e ìegfiil *'̂ ^̂ **' 
ad un albero, ¥lfi si scosta otto # 
dieci'passi per non anjmazz^r la be
stia a braGÌapelofttlfnirà'̂  e fa fuoco. 
cerca la lepre, ma non la trova. Ave
va colto......lo spago. 

Pure tornando in città ebbe una 
grande consolazione... 

^- Forse la lepre fei'ita?... 
-^ No, hi lepre era scappata a rin-

ghiziare il suo Dio... 
— Dunque? 

; — Non pagò gabellai, 
^ / , Dal Fanfulla: 
.;;4i,;bagni. • . , . ^ „ , , 
i%mn vecchm gentuuomo, che^quasi 
Tanta anni fa era il terrore ael ma-
;rìti e i l eospi^tdi molte mogU^wha di
menticato, la sentenza del filosofo : che 

' i cìoè^ U puniaiono dell'uomo che ama 
^j'troppo le figlie d'Eva sta neir essere 

condannato ad amt̂ rljs, sempre... 
Malgrado dei capelÌWbiàrt!^lÌ|l'mal-

peicne te lei. 
Il cacciatore piglia là lepre che a-

^eVa il laccio al^^ollo ed era sempre . ,r , j.-.» . .i.,^u«^ 
iva Pensa: «Se "on i'^n>«^azzo,di- nazione condannò questa duplice 
anno che l'ho comprata. » Come fa- esazione comriilegaie, ed il mini-

Il ministro delle finanze deliberò! 
di ordinare agli agenti:-4flle impo
ste che d'ora innanzi nSn si- ri-, 
scuòla più la t'aàsa doppia che si 
riscuòteva sugli assegni' fatti dal 
fondo per ilculto al clero inferio,̂ ;̂  
re, Sinòra si tra,ttetiéva-i§ti questi 
assegni la tassa di ri,ccb|zza mo
bile,. indi si .sottoponevano alla 
stessa irnjìosta per ruoli.̂ ^Bk Gas-

stero sì è uniformatp alle sue de
cisioni. 

• ^ 

irKCeraeaimj 

lia"^^aiagafòSai«i:'Bt88'?tfs©i.rT^j:.L> gt-ado degU acciacchi, i l vecchio Don. 
.•co alcuni interesaantvpftrticolari^tìuliyrQiovarini^ seguita ancoi'aa'iaro il ga-l 
manaiìi Ghtì:^servì;>a,troncare la testariàntt^^cotle signore. Le signore lo la-' 
•41 H o é d e » . .- :_ • \ . , ^^ - , , , : f - - f ^Po iaho : f a r e . ^#chè ' ' è^ di api-

Questa Vn'annaia, pWifinedal|fu,aétì' 
provinciaie delia : MaTO. Nesluna ese-

.cuzione^^iia-stataVfrttta dopo r anno 
1860; eEìXcarnoAc^ n.̂ n possedèva.al-
<Cuna;.scureV!lfivero se'm'era ordinata 
.lina ai signor Grosymaiin, fàb'bro, ma 
•r<juesti non aveva potuto finire il suo 
lavoro.ln tempo j j i je . In tale -fran-
ie^trti^ilfidiriaizin-ouo alla -Biroî iono 
__el4î ŝep^^dena % r ^ i , ove si 'trova 
Tin completo stìrvizm' per uh"* èaecuzio-
ne. .Un aniio.ifa: ir signor ;G '̂.09S|xi,ann, 
diete domanda di; auórMuseoi?:^ veva 

api 
rjto, è nella ctìnvtìtsazions è ibrioll^ 
come ai, tempi, rernpUj della ;su0 4oa-
quiste. 

. Un dì quos^V gioN» 4«ièP«WsSc^i 

dispacci del Secolo: 
Po/rigi/^y(0r- L' uUimo discorso 

del ministro Marcóre,! oggi pubblir 
cato dai giornali,,,p|!odusse gran
dissima sensazione, 

Il ministro alTenWl'uinioiif^ del 
ministero, Fattitudjine eostituzio-, 
naie délmaresciailg^'^ l- impossi
bilità di una crisi feercò là con
cordia dei repubblicani nelle 'CJà-̂  
mere e nel Paese, Disse quindi es
ser ridicoli ! timori simulati dei 
reaziona^ii, ed espresse la certòz-
la che lé elezioiii'senatoriali met-, 
teranno fine alle agìtazioM. •^' 

Qt:ieste parole furono accolte con-
entusiastici applausi e con gridai} 
ài Vive la mpiétt^ief ^ • 

Carcere allora 'soggiùnse : 
« lo t;̂ ovo:sUp,èriìuo questo grì-' 
mCovifencfi/- Giacché'il paes<f' 

IK^ oAai 6he la l ^ a dell^vj)!^ 
'pfM vòfòntà e là lealtà dèigoveriSP 
sonò dementi sufficferitl di trkS^ 

Fienwa|̂ 27. -^ [ Tele^raffino; da 
BrtìdSitìPSjOOD insórti i quali pu-

pi'òvvisoriamento dell'amminist^^ionei 
del principato dì Bulgarìu. .[.'^m 

Vernonì primo interprete lleila 
gazione di Oostahtlno|)Btf|fa de8Ìgi)ato 
come delegato presso la commissiono, 
che provvedere al riorditiamento della 
Rumolia orioatEile. 

,Jl luogoteneniè colonnello,Overo,fa 
homioatq ^delegato presso "^iWernmis-
sipne di delimitazione pelU Bulgaria: 
e la Rumelia orientale.' ^: 

^ l; iiiìnììtro Bi'uzzo è palatilo per 
'^nza. Accompagnerà lille àlie grandi 

manovre. 
•PARIGI, 27. — Gli espositori stra

nieri in seguito aU\ aggiornamento 
M I distribuaìc^iie dei |HpiÌ dbmaii-
^darorto a iKranlz di pubblicare imme-
diatam.ente i nomi -dei premiati .per 
guidare il pubblico nolte compere. 
.VIENNA, 27. ™- La Corrisponpenza 

PpUtica l|̂ 4|ida Seraji^^^che il £lon-
siglio comunale ffu costituito ed è com
posto di membri dì tutti i culti. 

BELGRADO, 27. -;- Il miiustcro è 
dimissionario. Il principe ha accatta
to la dimissione ed incaricò Bistic di 
formare un nuovo Gabinetto. 
.COSTANTINOPOLI, 27. — Dicesi 

cho la Russia siit intenzionata di in-
tèrvenh'o nella Macedonia ove la st-
tiil^o»B,|g^6ricolosa 

ANTONIO BONALDI Direttore 
ANTONIO STEFANI, GerenieTespms. 

airAngolo, Piazza delle Erbe - Roberti 
Ftitdinando farm. ài Carmine A^m 
Zmitìtti-Pianeri e Mauro •* G.0. ^ 
rigoni farm'. al Pozzo d'oro " Perizia 
Lorenzo farm. successore Lols. fl740) 

'ili.— 
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'ilM 

CONTRO 

, MtemittgL E paliM 
• ri belio 

ai preparati di. VM.gtm:i. 
Premiato a molte esposizióni 

d'aE'gCMéMt hi merito industriale, 
è documenti di molti ospito^i. 
Fabbrica, e spedizioni alia farma

cia D, MOMTI, Castelfianco-Venetl^i. 
DitìfMaglia Postale di it. È. 3 si 
Spedisce in ogni paese d'Italia.^ 
, Deposito Padova al miigazzino CoF-
nelioAìm A ò̂nezia farmacia Trento 
Cassiano. (Ì7 
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DMFFITTAIS 
a 

In Via S. Gaetmo N.BB^^ 
.Appartamento In secondo pisinp di 

civile abitazione, composto dr^Utidìcl 
locali, occorrendo anche conforto. 

' (1798) i 

!> 

. ^ 
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% 

ìm 

vostHmì 
_ *a, a.*ML4, 

^l9©,'aìè Si>é^« MS «5 ali a naie l à «Se 
aily.|<»sa t^a^ l i t a 41 énluie Mu 

iĵ -

Il problema di òttenero guàHgìone 
ftff^medicine, è'stàto^ porfei^^amente 

nspli^^^aìIìt^SBportante 3coper^^|l.ì 
ia |lc"i'àl©BSÌft .Ar£&S6Ìca ia'^'^^le 
economizza 5© volte iF^liio prezzo 
in p r ì rimedi ;(ì|!jJi.i;esU^^ 
pe'fiQtta agir òrgani'deìlà' digestione^ 
nerni: polmóni, fegato e ^mèm'Bràna' 
mucosa, rèritlcndo lo forze ai più èsto-

ve d 

presso il parruc
chiere e profumie
re Antonio Bedoas 
Via S. Lorenzo,]n. 

1090, trovasi vendibile It^Hnomàta 
Tintura Fotografica del.chimico pfo-

-fnmiero Pietro Galli di Milano al prèz
zo d*ogrii scattola per clp'éìli ai©rl 

-cfes ianl c l j | o« tó i it.L.:'«;S©f "'"2 
presa l'iistijuzione. Per tale specialìtS 
si garantisce reffetto ist^||ietì^fj^r^a 

•• I 

_A sìmirtudine 4HioUe .aUrf) g r f c 
rofa t r u c h e ' Ì H S ^ ° | ; | t f % l ^ p à ^ n O Ì ' ' S e r a j § o Ì s F ^ m p i a r ^ ^ o d v U 
imbarazzata del giro che prendeva il 
colloquio,'lo interr&ppe sorridefrò: 
i;r-7<.DàVVero,com]pr Alla vostra età! 
Chtì-fiiaco! , . %; : : - • : 

E l'altro, ricondotto subito aita 
i ; e " l t à : ;„ •• -n _ ^.., . ' , , , . ^ 

; Ahimè! si ho: è vero, ancora un 

Ti 

Mli5i|l§8i'* î respmtî Ma Doboi de-i pacioni croniche, ,e^^:piaij;glandola, 
iciipatìò l§riontÌNpres|^^&anicS:^^^^^^ 

;reléigrafand da'Berlino; ^ 
,y|i^àinj|ta, collettiva dèi tre JwP 

peratòri 'M deiringiiilterra San>lnó-
nicebbe la Port^ *LIÌ îi-ispettare lé'*] 
stipulazioni del kàtt^to^Jii Berlino. 

m 
d 

clientela 
un tftì* 

commis- ^ il 

SF--

-ssTssz:!!: 

• devasr iin prezzo troppo alto. A ìMpe-
sta dell'uuLorita,-ÌI direttore del/'Mu-
seo consegnò gìQVtìdìt,aUcarne(lce que-

vèto' strunietftd chV '̂nbn'iàveva mai ser-
'Vito, e che ha la forma di una gran-

— Dappertutto. i,̂{ 
rr- Anche nei dintorni dì Parigi, a 

Sffìft-Geifiaui, a SWWt-Oloud; a Ver-
aaijles.v> " ' -' ;S 

,„Dappertutto : mono che a Cow-
4e s< ûre da beccai^ c()a "^ , ; J^^° jp^e^: perchè quando ho voluto prcn. 
netto ,.bj.ue Hociauuo. Dopo jl ^^^zzo-J^^^ ^,A^....^^-^i^^ 

'mai riuscito troVarVìpdattJ. 
•^p^utentipo). 

giornó'^lf carnefice fece afQlai'e e pu
lire questa mannUia, e all' indomani, 
î l̂k^oreG del mattino, venne adoperata. 
' ^ r a essa ha ripreso il suo antico 

posto tra le antichità, sopra il ceppo , . ,- - , , 
Wòua le venne uccìso il regicida Ozech ff"'}"^'^ di rcoiamtì che oggi prava-
G sùttp la la.i'gft fascia di cuoio che '« >n tutto e per tutto s'udì nspon-

T E t E G k 
• ^ ^ ^ ' 

' , 1 ^ "^ r 

f(A(/enzia SlulyniJ 

^V D&Wix Gam0a di Torino; ^ ^ 
Qualcuno che'^'s-elevava 'contro u 

avqva servito,^, attaccare la testa di 
€aech alceppo. La Direzione del Mu
seo, ha fatto porre, sotto questa st5ure, 
la èeguehttì iscrizione: 

«;Ne,ll'il maggio 1^78, Iloodel, lat-
'<x taio, lìa tirato sotto ì Tigli un colpo 
« di'revolver contro S. M. l'iit^peratoro 
«di Germania e re di Prussia Gu-
« gliélmo; il 10 luglio, Hoedel venne 
« condannato a morto dalla Corte di 
«Àppclio di Berlino; questo giudizio 
.« è stato confermato l'S agosto con 
«decreto'imperiale,^ od il .16 agosto 
« H|tedél ebbe trorioata hi testa col 
« Vi\QUQ di quc5ita accetta per ' tnî uu) 
« del cariiericc Krants, nella coite della 
•« prigione cetlulari^di Moabit. » 

Il rnaggioiv.;Segreto era stato s^r-
batg suì^,ì pi'oitaziono fatta dal musèo, 
e Stìbbgu(Lii[U(:.sto HtabilimentQ fosse 

• - i ;^ ; ; . ; 

dere: 
— Forse, che anche pel btiort Dìo 

non si suonano le campane? — 
/ ^ Dai Figaro : 
Una signora elegantissima dà due 

soldi a un accattone. Pochi minuti 
dopo, il mendicante, le corre appresso^-
tutto scalmanato. , 

— Signora I signora I, tiha g^^u:^!^ 
ha visto darmi T eleinpsintwFcoblii: 
Viene a interrogarmi. Mii*salfi, per 
carità I 

asma brottyiitjde, tiei;;(^^ 
malattie-^y|p^q,i.,eruzìopi:', melanoo-
ni0j deperimento;, risumatiami,. gotta, 
f î>bre, crtlavro, convulsioni, nevralgia, 
Knguè viziato, idr.opl^^^/ mancanza 
d] ireschezisa, e d'energìa.'nWòsa; 31 
dimi d'.:^ìwari€ibile smcessdv ' ' 
;-;|f.,8Ó,'Ó00 cure eomprose^^^pUe di 
molti medici i del duca di'Tluslcow e 
d"Qllasfghòrit marchesa diSrèhan, ecci 

Cura n. 67,324. SassarK (§ardègn^) 
a Rivìgno 1869. 

la luiigo-tempo oppresso da malat
tìa nervosa, cattiva digestione, debo-
leaza e vertijjìnì, trovai ;:gran'^yahtag* 

,^ ,, V,,' « -1- ..̂  , , ; . . . i gÌQpC,Qiru8o dv. otto giorni .della, vostra 
control 0̂  nella ^umel.a qr.eptale 4B|:, |.sf^tSta^e salutifera farina URova-
luogo dellamministrazioae russa. Ac- -'̂  • . ^ • = *T • . , .• ,. 
cu^u i russi di incendiare i villaggi che 
ricusano di disa'hnai'o. Una 'zona di 
parecchie miglia fra' Staninape e De
mòtica fu devastata. 

e Vi^ i?. 
?iV^ogni"dÌsorSne'^Pf^ N. ^209^ .(nello st^ìsso-^iìfiEp 
te,^nèrvì,Gbile, insonnie ; ^ t e , «•^S/^f^^^^^'^f «S^^^^P^lb.) ^ 

i :..'V„*̂ „-; •,! *;>> -,' in v^i bpera quindi di vedersi onorata e*?-» 
me fii 1/1 (uissato stante^'ìPperfetta 
esecuziSnrdei lavori, nonché la mo-
di,citL.dòi preKzi; 

T i 

CLEMENTIIJA BEDON 
Parucchiera phwaohna, : 

R0MA,127. — Il ministro -Seismit-
Dodalè, giiinto lersera a lìoma. . , 

BtrtxKbLES^ 26.--iOggi vi fu il 
terremotosfeLl'egi. > 

LONDRA, 27. — Diecimila Uziavan-^ 
zanai verso Batum. II. rapporto dei 
commissari in Uodopo domanda che la 
•c^mmissionetinterniizionale hiccia un 

I . . . . 

ICAIR RESTORER NAZIONALE 
• - - _ - , - • -wm^i- ••••'• • • " ' ^ t e è / 

ISSs£»B*utor& d e i €n |>è l i l 
. sistema 
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.- 27.'.—,.-I,o Czar è 
mirtito per Livadia. 
^ VIENNA, 27. -™ Hassi da Sernjeyo 
o1ié ffu sequestrata un''altea grafitò 
quantità d' armi e munizioni. Duo 
, l ' I ' i i ' j * j ' f c * ^ . « » ' • 

Ma come debbo farò? 
— Dica che... le avevo prestato due 

solili la, settimana scorsa e me l'ha 
rostitniti,^.. 
i ,*. Là bambinaia della si<:'nora X . . 

esce con uu•'•ombrello dtìlla sua si
gnora, 

— Ma corno? — quelita lo dice, al 
.giovedì TTpm'̂ tb al pubblico, neSìiiino dei j suo, ritornpt^^^.voi, «duutiuoj uon pos-
xao\%ì visitatori avoyw' badato alla .bevete ombi'elio? 
«cot\ipafaa;d<?lUi scure. 

Il/ceppo'sul quale Iloodel fu giù 
Oh, si ; ne ho uno, ma l' ho pre

stato a una 
tato in A 
fa. 

1 trasporti di soldati turchi prigionier 
furono si'e'liti, a Brod,̂ ; Quattro uf'fi-
cittìi Q'W'i redifs sì arflfom WKIÌ avam-
postFn'olht 20* divisionepreS-sp Dobvi. 
Il 2(5 fii un nuòvo scontro presso Dobvi 

Btiziuto era stato fabbricato os|)ressa-
monte; OSHO Komiglia Jn, tutto, ai tre 
tìsitìtetiti nel Mutsuo ed qiu stato di
pinto in rosso-sa|jjgj||, La correggia' 
•ohe uvea Servito ad uttaocure hi testa 

^\ Bue sposi assai mal\ivi, essendo 
in -vìnggio, up.,vuno a un albei-go e 

,. _̂  , , . , . fii'Uio tolbttiiin fretta e in furia, per 
, di lìoedei al ceppo era stata <hì\ pan 1 andtu'o utlafttfvolt rotonda. 

.senza importanza. 
LONDRA, 27. — li iìforninyPoiinia 

da Berliup : U^ Italia e la.Francia pren
de! anno l'iniziativa per G/Tottuare una: 
mndi(Ìcas;ii|no comune colle potenze in 

ij,JJlv9re della rettìnoazioue delle fron
tiere greche. La lUuisia e la Germa

na persona ohe 1'lm«^|'- "̂ '* promisero di appoggiunv questa 
merica t lSanu ì \ iniziativa. L'Austria sembra meno ,dì-

t;posta a favore della Grecia. 
^ ROMA, 27, — il JVmUo dico che il 
governo italiano deiìiguò i «uol dele
gati polle uQUimidsipnì interiiai'.iotuUì^ 
creato dai trattato di Berlino. ^ 

P 

= -̂  

Unta Arahica. Non trovando quindi 
altro rimedio più efficace dì questo ai 
nriìei malori, la prego spedirmene, eoe. 

^^^Qitì^Pieiro Porcheddu • ' 
jpresso l'avv;'"Stefano Usoi, Sindaco 

della città dì Sassari. ' 
Cura n. 4i3,6'29, S.te Romà'ine des 

Iles, 
Dio sia benedetlo 1 La lìevaleuta du 

Barry ha posto lermino ai mìei 181 
anni di dolori di stomaco, di nervi e 
dì debolezza e . sudori notturni, per 
rendermi Piiidìcìbile godiménto della 
salute. , V 
' " L Coìììpavety parroco. 

Quattro volle più nutritiva che 1_̂  
carne, ecoiionii/.za anche 50 volte ì! 
suo prezzo in ^Url rimedi. 

Lai{eytì^mfa in sóS t̂iole: liLd* MI 
r^ fr. 50 0. ; li2 kib 4 fi-. 50 e; ; ' i kìl. 
S IV.; 2 1|2 ;kil. 19 IV.; G kìl. -i2 tV.; 
12 kit. 78 tv. ; : ' 

lìisaH'tl di IXcMahiUa: scatole 'da 
li2 kil. fr. 4 50 e ; da 1 kil. Ir. 8. 

La Iìiwaì(ìn(a al cioccolatte in Poi-
vére ed in scalttìie di 'Ialiti per 12 
tazze 2. IV, 50 e ; per 24 ta?4o 4 fr. 
50 0.; per -kS tu'̂ ze 8 fi\ ; per 120 j 
Uiuo 10 fr. ; per 2d8 tazze 42 fi'. ; per 
Ò76 tazze 7tì. -^ 

pre2)arazlon(i del Chhh. Fflrtmcist^ 

BRESCIA * 
s " • • ^ ' • 

Deposito ìu PADOVA, presso Bedoa 
AiUonio parruccniertì S. Loren?iP Nu* 
mero 1090. (iTOV 

' r ^ 

uuO DEKTllA DI PAR; 
tiene il suo Gabinetto aperto in'^'W* 
45ìva al, Prinio Planv^ sopra ilTTca^ift'® 
'StìnràRi'SileSS in Vìa Pedrocciù ilLu*^ 
ncilì, Morcoledi e Venerdì d'(*gni &etr 
timana. ; 

Eatrae e .nmetLe denti e dentìeh 
artifìcìaii, pulitui'e, gmu;ìgione ed ot
turazione dèi denti. 

ì " 

per ì poveri dalle oro ?> alle flO ant. 
nei su^Uleliì '^ ^uunù doUii èelumftti* 

'••t'r^t—rt-xtr-

Gabinetto,aperto ia Vicenza tutti t 
OTarcoSIo. • ( 1 » | giorni, a si. 

' u l j j r V J - 1 ' ' : : d ii<i^t-j - ̂  <--nwt q ^ l ' i n i . . UniL'^.^:»l.^^ I' ' I M I l i l M I T t T T É l i J l l l — t l l ' i l II I I . l'i 1" - j--P—llI '4^--;i l l ' . - IMlVAlLl(lk I [niL'LilllIL'b.<~il'Fli>'l:;j.-?< - < IUlh'Wnil la | l |J . .1-Jxn ' • M ^ .AW. • ! DI 1 - - . - k l i a * : : ' H i / ^ t i F i : i l . - i i i ' U c a i " 1 D • .•»--'^J"-~J>:T[i r u l l i f l t ' I ' J j l J ' F T i J g K i i l j A ' i c L - i 



. 0Wm 

• ^ 

-. r 

T t ^ " - r_ J ^ i - " 

i^-:^^:-:'. 

! \ 
:v 

- . I 

V ' 

' - - - 1 
I . 

. ^ • . I l . l l . m.l."W — * \ — —mB—w—-.t.-m^.^ ^ ^ . _ - ' - ^ . ^ - V k - ^ ^ 4 j ^ j h i — ' I _ , j , ^ . . — . . , , . ^ » . _ . T ^ > - ^ ~ ^ ^ ^ — r- I-I HJ.r-r-—!—> — . ' > • 
, •• L -

!-• ' i r r L . , ^ ' I l -

ìm'i; 

1 ' 1 hlfpv' ' 

i-fcti: 

l i r i 

m-.̂  - • I l 

LII& iMHfi 
b -• im 

1 ^ - -. i: i 

• 

^ ^ ; . i , . - :«.",€•.• Usile FaiiSti^ 
C'.'via.'«IrIla 

rfN 
' • 

. Vi 

; i - '-X. 
i -

] . j 

. 1 ' V ^ ̂ . v . ; . ; ^ . ' '•''-'''• '^•\mm. 
I ' ^' "-•;-v '\^ i^ "• '• '•WSfl 'W ' 

- - - I ^ ^ i .-
• . ,̂  ; - i i -

. j ^ ' »*'^ '^x 
1 1 

* " H * ^ " ^ F » • * t r** J 
I ^ 

. ^ T _ . ^ ~ . l | 

- H i ' 

l^--.^:' *- -*.'r-ì! 

^^J 

i;iji 

n i M i j p i 
* 

/ I-
I ; 1 ' ' r. ' - • ^ I -

• i l ' , V * 
\ ' - - - . • • 

Il -l- -

'VtALi;^/V 

ffS*^ XV. 
• - i ' E t SI >^-¥. 

• ^^ 

I r ̂  

-1 -ve' v^-^v; 

i r.-̂ ^ 

' • — ' 

,'->.• 

' . . 

1.1! 

ti 
. I 

I V . 

.r. 

[>,;« f 

ir 

V- . 

- - ' f i S * f i ^ -
fi-»^ 

o 

2 

l ' i - ^ 

_ ^ ^ 

? ^ j • ^ J 

« > .<J 

Gi7 ? / K 

- 1 

'>"r.: o 
' • ! f i 

,30 
0 

^ ? i T t j 

ì f c > i ^ ì> 
ì.-r^ 

WOI 1̂!:̂  
ì>>j 

• : iTv— 

tJ^^'A 

i I IF'J 

'ri 

^ - j . - . 

/ 

-f> 
^ d — ^ 

! ' • 

J--

• ^ 
«iK i •m L - , | 

• I I . > ' ' . l 
. > i t . ' H - l l 

r"' hi 
!|'i ^1 

• ' • ' iv , ' 

I . 

' « ' 
l " . 
l i * - ^ 

.* ; . -• . . ! fe. 
—.IT e 

L^-ft^ . - - I - * ; . ' 

-pi' 

»?• 

g •<< CD ( X 

r^ o d 

QQ «„ ^ O 

m co c » - g 

. ^ cu 

,rir *% 

« e: o ^ t . ro t;> 

Ilo 311 ^ 
, i r 

1̂ -.?* 

'43 *S S 
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:̂ î  
v: 

^ ? 
- . T " . 

7 

'̂Ftt 

T l * F j : 
' • - A ,̂V̂  

•>f :3A< 

r̂ :̂^ 

'?-S 
M "-' «0 AB •**• 

o o w .'^ 

• 1 " * ^ , 

V 

.vMr̂  
^ « ^ t^ ' t - tì *» M -àf-, O O" ^ ..£3 -— j=; o 

t-'— 6= «a « - ^ O-Sr 

^ a <j "?rQ rt 

* ^ 

4 i 
Ì H : 

Il -

>v 
.-^L 

i^r\ 

ì I 

- ^ ^ 

\WM^. 
' " 

'- i i 
ìi'. 

I l ' ' 

t^^lj 

.*.*. CD 

o Ss « 

r^ "53. u3 -*-
"ti» S rt S 

« ^ ^ 

li--
45,o.Hì 
.« 'Se ' 

èli 
o a) '^ 

* * - * ' - ^ ^ 

•""^ o - r " ' - t/-» t : <î  o 
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Unrt is^l^rfàefdMùiste Pillole Uat 
stii:,a.>distruffg0i-r*miaji>nqutì febbre 
impoueiKifì cno'si nòrpoucu.; 

• i 1 . ^ 

vemuite con Med. (^010 di 1. Cjusse 
iF , 

*~K *-a - - -•*>^ a - rr » 0) a> 
&* *̂  ̂  t ; ir o X 

t*4 : " t ^ — ' "^ M 1-* • • 

^ 0 ^ ^ N ^ O g «. 
r̂ Ŝa's c.S e S «3 o 
h-4 •£} e O ̂ ^-^ © a; <ffl CD 

Queste Pillplo sono rìopnoscìuM ed 
approvate da distinte Autocitì\ Mediche 
e,»:,fl^f"ti ospitai] (corno dt ooftifioi 
|f|«soittti ali* invenWi)Ìper rin^etiio s 
vrar^liiJ^iuliillibilQ.coMtrAlatobbri pe
riodiche, quotÌdÌa»e, ter.aane, quartane 
Q lo più mvotjsrtito- e rioelu. Giovano 
assai nei dolori reumatici e dolori di 
_ \ - U j l ^ I I I •" 

contio Vaglia postale edin francobolli 
L. * . 'S0 si spediranno franche a do
micilio. 
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A qmlunqu; persona clio4o chieda, ^li saranno 
spediti daH'inv.'JUort', co»a dei ceii'lìcaii oHenuiì 
da OspW d MRÌci c o n t e . ' ; . 
, Beposìll : Mira (presso Vcnjiia) dilVìn. C. paz
zoidi (;ImnÌco-r;irnKibista —u'gip'go De Stefani 
G. — JJidia, Boccili'"-^ Miiriióva, Dalia Chiara 
Carnevali •—,I/ndinitra, Campion tì. —novigo 
Fafari8 Floriano -^ AHria Raule Pietro — Pa
dova. Cornelio — Vicenza, Valeri.-^^Yt'liegia^ 
Lotigéga — Poma, Mantegazza — Cmó|fia 

in — ficarolo Rateili-
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L'Injezione.Peyrard ò la sola al mondo la quale non contenga alcun princìpio né caustico 

né tofi&lco, e la quale guarisca TCidaionle fn 4 a. 6, giorni. Rapporto i Parecchi medici 
d'Algeri hanno osnorimentatala injeziono Peyrard sovra 232 AraBi afTettl da scolorecenla 
o cronico dek^^^fiv80 malati da pix'i di lO anni. 60 de S anni, 92 da 4 giorni a. due anni; 
il risuìlalo'màudito diede 23t'guarigioni radicali dopOf6, a.8 giorni ^i cura. Secondo e&pe-
r'mento fatto sopra 184 Europei» diede i84 ^uarlgiom. Ne hanno conslalata V eccolenaa i 

; tiislinM.medici Solari, Ferrìind^, l^eri^rd * , AK'Bowlouk--Hachi,,pGa.repc.. 
erale per ritaUa :,&• X)epoKitp !̂ \\ Milano, Via . S I - . 

l - i ; . mk^,^imS¥¥^^^ ^ i . • •! , 
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Anna ILU 

GIORNALE P O t l T l O O QUOTIDIANO 

Revulsivo indispensabile ijellè 
airo'/ioni di petto, réamaiiHini a:r-
triUde, e<ìc. Sempre attivo, giam
mai dannoso, ciucsto prezioso 
agente tèrapoutico non deve es-
sercisvenduio cMculla garanzìa 
delie 'sif^ninture Lo Pcrdriel 
Rt^tooiiUeau solo prcparalore. 

\:.&!}pomWsiiUatà' èi Olio di 
crotontillio hanno CCMUIIO il loro 
posto a questo apprczxai)Ue ¥6-
viilsivo in tutti giipapitali,e or
dinato de tutu i medici distinti 
d'Europa. 

Deposito per Vltalia : 
>w. :M:A.isr!^oisrx n c ! 

U, Vi(i delia Sala» Milano, 
e in tutte lo,principali ifarmacio. 

e • H I m 
I 

; . 
h - • 

i - i . ; i ^m^ 
: Si spotliscono dalla Direziono della Forile 

• . ' I - ( • I I f , I 

Ih, Brescia, dietro ya.glìa postale 

••, - ' i 

' • j 

If 

100 Bottiglie Acqua 
Vetri e cassa . 

50 Bottiglie Apqna 
Vetri e cassa . 

» » 

« % 

h. 23,— ( X . 36,50-
» 13,50 ( 
L.Ì2,™ ( L. io, 
» 7,50 ( L. 

- . > m. 

• • ! > 

Casse e vetri si. possono vehdore allo stesso 
prezzo airrancatc fino a Brescia, ^. 

1 - 1 ' . ' ^ I l ' • 

Piazzetta Pedrocchi,:. Vik Pescaria Vecchia 
N.'GCSA.^ : • ' : , , • • (1G68)' 
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Giornale par1aTnentare,la lìifarma ai occupa più speciulmonte delle gran-
questioni politico-arnniinialrative. :''. • 
ha^ Qorrifi\ionA*iniìdi)^%nite \e c\M itftliano^ ed in tutte io capitnìi estere, 

per cui tiqne al.corientp i suoi lettori di'tutto'"^(iuel ohe avviene in Italia,. 4 
di tutto il rnovimentp politico d'Europa. 

T>h largo «viluppo'alla parte lotttjraria ed arti^tìcii, 
classo (li lettori. 

Pubblica racconti e romanzi dei più repuWi autóri italiani. 

per cui interessa ogni ; 

- " i i i * t i > ^ ' j t 11 4:^4:-f-

> - i ' 
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Ulr^t--rH 

^mnì di latta vuoti da.petrolio. 
^ I i0 di latta nuova. 
di pesce. 

le^l^liil (l'oli e melasse dì zucchero d'ogni sorta. 
^^ 

= •- Dirigersi a CAfflO FACGHffllTTl in Tliiéle 

I I 

r--
agfeai^jyw^H^miTimtfsmmìì 

^ i u _ — i l _ ^ n _ 

' l ^ l F ^ i l r 

Ahbiìonummio ordinario 

Anno, . ' . 
B'imetitre , 
riiuiestvo . ni 

mh. 30 
s 10 
» 9 

1 - 1 1 

A hhnonamcnli nimordinari 

In occasione della stagiono dei ba 

* p ì ; ^^li/Vvmtt apre \ Begiìiftti ab-
buonamehti straordinari: 

I ^ I ' ' 

• P e r u n m e « e , . . . jL. 3 
-

Dìd 1 sett. al 31 dicem. » 10 

MflB*--" ' ""^ 

• Per V viHtcro a^gixmgunfii to spoi^e 
poslali. 

•Éwwin * pi i im—Ih11 'Ili II • n . I 
r ^ - I ^ ' . 

lli''iii!'f^rTWlM<Mfff*MTl^f-h''ttiiriTiinrfn»m^^ i^r'.TiP.jh-i.iiair 

E; o \M: j ^ 

I j ' ^ ' 

ì\ miglior concime por la cpUivaaiono, del CiritMo,, «JH'iaaìiìiSii©, B|ÌN»ÌB, V ig l i t i , O-
l i w i , Î M-aàSl'i, tiìwi'i^ C*3aa|su|»v, 4«ÌIIHO, ^B'^S^K^^'^I e c c . , cs'/4% 

Ooncofì^ionuri : THE PEflUVIAN GUANO COMPANY LIMITED diLONDllA, in virtù 
del Contralto del 7 giugno 1876 col «S«B̂ '«"̂ B«HB!ÌS «laia B'ctfi's^. 

4irf|llk»l l » i l t t ' | i « r c u r a <1«38 ^i;»v«9riiu O'tBellii. Oasiikiissinlu. 
1 Oomprutori^^^dì*30 Tonricllute 0 più godranno d'un 1UI»^^»«» «Il l^r* « l i |HÌM^ 

TPonneiliaiss, 
\\ lutto per Contanti senza sconto, roso nei magazzeni -i- H é f i o è l i o in Sampior-

dHrona. — ^Uivolgeréi alla Casa CESAMBa I V E I J j e «;,, Via San Diorgio N, 3, QK-
NOVA, u n i c i iftieemill wcv I n viigìnllta I n Miìiilifib i N I i^smuaio «i«l 4«MW4ia'a8» 
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grrrfi'mit/^-'^'t i--'"-i—uv- ,->n-i*-ixffj-itn •>-•»• I1IMII..JI m ĵi j n - , ^ — ^ r t J'H.rHjf i| » mr- " "—1—'*h>.-i I > " * ^ ^ 1 M M ™ i p , . 

^^m'fA^^i^f^c 
• ^ • m t p ^ ^ L - . i t — H i w ^ i — 1 -

i ^ S 

— i i i i k ^ I r l - - ^ d '> i i -_Hl iy - f i ] j ••> r — F * — "H P " ^ I M » " N i l i f t " ' " ' ^ ' " ' " 
i_i I i - 1 _ - X^H_ L -

i t ^ J ^ * PH^'TlHtfM r ' ' ' t i f l * " * » ' ' « i r /Tf j , r|-v-
I I * - -

rT^^jWK 

* 

< • -
\m. 

M ^ ^ i a a i i - r - t ^ 

'"14 J " - ; Fluu. L. tò.OO 
/ H ^ i ' I 

=" 5. Ô iti*' 
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Depo* 
rosso A, 

òrntJ/io, .î o/Ì̂ 6'r SUO" 
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enBBoi'6 Befff/ialù e dal proiumioro Qiusq-iiù Murali 
Padova, Tlfidgrana Bacaliiglione Camere-Vengto Via i-̂ ozĵ o Dipinto N. 3<̂ li7, A. 
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